AIDS  04/07/2007
Comune di Roma e Network italiano persone sieropositive lanciano la campagna ''Street Test''

Oggi, il 12 e il 21 luglio test gratuito ed anonimo in alcune piazze della capitale. L'iniziativa nel segno della prevenzione e sensibilizzazione. L'assessore Milano: ''In Italia si parla meno della malattia, ma non per questo è meno insidiosa''

ROMA  - Il test Hiv ti aspetta in strada. Con questo slogan il Comune di Roma ed il Network Italiano Persone Sieropositive (NPS) hanno lanciato oggi la loro campagna "Street Test”, che è accompagnata da un volantino informativo. Oggi, 4 luglio, e a seguire il 12 ed il 21, rispettivamente a Piazza Farnese, Piazza Cinecittà e ad Ostia (Piazza dei Ravennati), si potrà fare il test in maniera gratuita ed anonima. Il cittadino sarà identificato con un numero progressivo, con il quale, a 76 ore dal test, potrà ritirare il risultato. L'obiettivo è mantenere alta l'attenzione, puntando alla prevenzione, soprattutto in questo periodo estivo in cui aumenta il numero dei contagi, e alla diagnosi precoce, perché oggi è possibile convivere con la malattia: prima si scopre di essere sieropositivi e più le cure saranno efficaci. Mentre cambia il volto della malattia rispetto al suo esordio, negli anni ’80, che si sta diffondendo tra i cosiddetti “normali”, molti sono coloro che non si sottopongono al test perché non si sentono a rischio. Soprattutto tra le donne eterosessuali con un partner fisso, vittime del rapporti occasionali del loro uomo. Aumenta inoltre la diffusione della malattia tra gli ultrasessantenni.

La campagna è stata lanciata questa mattina proprio a Piazza Farnese dall’assessore capitolino alle Politiche Sociali, Raffaela Milano, e dalla presidente di NPS, Rosaria Iardino, accompagnata dai rappresentanti delle altre realtà che hanno collaborato alla sua realizzazione. Ossia il Coordinamento Romano Hiv, composto da circa 20 associazioni; la Regione Lazio; l’Istituto Superiore di Sanità (ISS); le tre strutture sanitarie che mettono a disposizione il proprio personale per effettuare il test, il Policlinico Umberto I, il Policlinico Universitario Tor Vergata e l’Istituto Nazionale Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani; Farmacap, l’azienda che gestisce le 40 farmacie comunali capitoline, che verranno usate per promuovere la campagna attraverso il volantino informativo. 

''Scendiamo in piazza - ha esordito la Milano – per riportare l’attenzione sul virus Hiv: per la prima volta, a Roma, sarà possibile effettuare il test in strada. Il nostro obiettivo è quello di non abbassare la guardia e puntare sulla prevenzione, soprattutto in questo periodo estivo: in Italia si parla meno della malattia, ma non per questo è meno insidiosa. Vogliamo inoltre – ha continuato – mettere in evidenza l’importanza della diagnosi precoce, decisiva per il rapido avvio delle cure e per tutelare la persona contagiata e chi gli sta accanto”. L’iniziativa, secondo l’assessore, ha un valore simbolico, con le strutture sanitarie che aprono le proprie porte e scendono in strada, per andare incontro ai cittadini. Nel volantino informativo, inoltre, è presente la lista di tutti i centri dove a Roma ci si può sottoporre al test. “Sapere di essere sieropositivi – ha concluso – non è più una condanna, non si guarisce, ma ci si può curare. Cerchiamo inoltre di eliminare quella forma di stigmatizzazione che rende questa malattia particolare, senza inchiodarla ad una condizione di giudizio”.

"Il primo obiettivo - ha rimbalzato la Iardino – è fare prevenzione, in estate ci sono più contagi, vogliamo informare i giovani senza schedare nessuno, ma anche gli anziani, tra cui si registra un incremento della malattia. Il warning deve essere: il virus Hiv non deve spaventare, ci si può curare”. Ringraziamenti da parte della presidente di NPS al ministero della Salute, che ha offerto il proprio patrocinio, anche se in un certo senso, ha aggiunto, “stiamo tappando un buco, visto che quest’anno non ci sarà nessuna campagna informativa contro il virus, ma solo un jingle che passerà sulle radio”.

L’importanza dell’iniziativa è stata evidenziata anche da Laura Pellegrini, direttore generale dell’ospedale Spallanzani, come “modo per non ghettizzare l’Aids. In questo momento esiste la pericolosità dell’aumento della malattia tra gli ultrasessantenni, che rappresentano il 5% del totale, i quali sono più difficili da raggiungere. Per le donne, che spesso sono infettate dai mariti, esiste anche una difficoltà psicologica ad accettare questa cosa”. Per Vincenzo Vullo, della Clinica Malattie Infettive del Policlinico Umberto I, la fascia più esposta rimane la più giovane. “Le cure in fase avanzata – ha dichiarato, sottolineando l’importanza della diagnosi precoce – comportano l’uso di farmaci più tossici. A livello sociale la situazione non è cambiata, oggi la malattia viene ghettizzata come trenta anni fa”.

Prevenzione in primo piano anche per Stefano Buttò, ricercatore dell'Istituto Superiore di Sanità e uno dei maggiori esperti italiani della ricerca anti-Aids, che fa parte dell’equipe, capeggiata da Barbara Enzoli, che ha messo a punto un vaccino che sarà sperimentato quest’anno. Molto importante, secondo lui, il counseling prima e post-test: in quest’ultimo caso “il risultato negativo può essere male interpretato, l’esame va ripetuto a tre mesi dal comportamento a rischio”. Presente, in rappresentanza dell’Asl Roma C la dottoressa Rosella Di Bacco, che ha voluto evidenziare come la sua sia l’unica struttura, in Italia, ad avere siglato un protocollo d’intesa con una università, in questo caso la “Roma tre”, per offrire un’informazione corretta ed aggiornata agli studenti. Oggi sarà possibile effettuare il test fino alle ore 22; giovedì 12 luglio dalle ore 12 alle 20; sabato 21 luglio dalle ore 17 alle 22. Da ricordare, inoltre, il numero verde Aids dell’ISS (800.861.061), un servizio anonimo e gratuito attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 13 alle 18. 
